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	 TOTALE	 CASA	 TRASFERTA

CLASSIFICA dopo l'11a giornata

PARMA	 11	 8	 2	 1	 23	 9	 14	 26	 6	 4	 2	 0	 9	 3	 6	 14	 5	 4	 0	 1	 14	 6	 8	 12

VENEZIA	 11	 6	 3	 2	 16	 10	 6	 21	 6	 4	 1	 1	 11	 7	 4	 13	 5	 2	 2	 1	 5	 3	 2	 8

CATANZARO	 11	 6	 3	 2	 18	 14	 4	 21	 5	 3	 1	 1	 9	 7	 2	 10	 6	 3	 2	 1	 9	 7	 2	 11

PALERMO	 10	 6	 2	 2	 17	 8	 9	 20	 5	 2	 1	 2	 8	 6	 2	 7	 5	 4	 1	 0	 9	 2	 7	 13

MODENA	 11	 5	 4	 2	 11	 9	 2	 19	 6	 3	 1	 2	 6	 6	 0	 10	 5	 2	 3	 0	 5	 3	 2	 9

COMO	 10	 5	 2	 3	 13	 12	 1	 17	 5	 3	 1	 1	 7	 6	 1	 10	 5	 2	 1	 2	 6	 6	 0	 7

SÜDTIROL	 10	 4	 4	 2	 16	 11	 5	 16	 5	 2	 2	 1	 9	 6	 3	 8	 5	 2	 2	 1	 7	 5	 2	 8

CREMONESE	 11	 4	 4	 3	 14	 12	 2	 16	 6	 0	 3	 3	 4	 7	 -3	 3	 5	 4	 1	 0	 10	 5	 5	 13

COSENZA	 11	 4	 3	 4	 14	 11	 3	 15	 5	 2	 1	 2	 10	 6	 4	 7	 6	 2	 2	 2	 4	 5	 -1	 8

BARI	 11	 2	 8	 1	 11	 10	 1	 14	 5	 0	 5	 0	 5	 5	 0	 5	 6	 2	 3	 1	 6	 5	 1	 9

REGGIANA	 11	 3	 5	 3	 12	 13	 -1	 14	 5	 1	 3	 1	 5	 6	 -1	 6	 6	 2	 2	 2	 7	 7	 0	 8

BRESCIA	 9	 3	 4	 2	 7	 5	 2	 13	 6	 1	 3	 2	 4	 5	 -1	 6	 3	 2	 1	 0	 3	 0	 3	 7

CITTADELLA	 11	 3	 4	 4	 11	 15	 -4	 13	 6	 2	 2	 2	 6	 8	 -2	 8	 5	 1	 2	 2	 5	 7	 -2	 5

ASCOLI	 11	 3	 3	 5	 13	 15	 -2	 12	 5	 2	 1	 2	 7	 5	 2	 7	 6	 1	 2	 3	 6	 10	 -4	 5

PISA	 11	 3	 3	 5	 10	 12	 -2	 12	 5	 1	 1	 3	 6	 8	 -2	 4	 6	 2	 2	 2	 4	 4	 0	 8

SPEZIA	 10	 1	 5	 4	 8	 13	 -5	 8	 5	 0	 3	 2	 1	 3	 -2	 3	 5	 1	 2	 2	 7	 10	 -3	 5

LECCO	 9	 2	 1	 6	 9	 17	 -8	 7	 4	 0	 0	 4	 4	 10	 -6	 0	 5	 2	 1	 2	 5	 7	 -2	 7

SAMPDORIA	 11	 2	 3	 6	 11	 16	 -5	 7	 5	 1	 0	 4	 5	 8	 -3	 3	 6	 1	 3	 2	 6	 8	 -2	 6

TERNANA	 11	 1	 3	 7	 10	 15	 -5	 6	 6	 1	 2	 3	 5	 5	 0	 5	 5	 0	 1	 4	 5	 10	 -5	 1

FERALPISALÒ	 11	 1	 2	 8	 5	 22	 -17	 5	 5	 0	 1	 4	 2	 9	 -7	 1	 6	 1	 1	 4	 3	 13	 -10	 4

Campionato  10a
 giornata  |  ternanavsbrescia 0-1

Campionato  11a
 giornata  |  modenavsternana 2-1

Campionato  9a
 giornata  |  cittadellavsternana 2-2

MARCATORI:  st 25’ Bisoli

TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Diakitè, Capuano, Celli; Casasola (14’ st Favasuli), Luperini (37’ st So-
rensen), Labojko (14’ st Mantovani), Falletti, Corrado; Raimondo (33’ st Dionisi), Favilli (14’ st Pyyhtia). 
All. Lucarelli. A disp. Brazao, Alba Ramos, De Boer, Distefano, Travaglini, Lucchesi, Marginean. 
BRESCIA (3-4-1-2):  Lezzerini; Papetti, Adorni, Mangraviti; Jallow (21’ st Dickman), Bisoli, Van De 
Looi (21’ st Paghera), Huard (21’ st Galazzi); Bjarnason; Moncini (37’ st Borrelli), Bianchi (32’ st 
Olzer). All. Gastaldello. A disp. Andrenacci, Riviera, Maccherini,  Fogliata, Besaggio.

ARBITRO: Bonacina di Bergamo | NOTE:  spettatori 4.575 (271 provenienti da Brescia) per un incasso di 
29.247 euro. Espulso 31’ st Capuano. Ammoniti Lucarelli, Falletti per proteste, Labojko, Paghera, Dionisi 
per gioco falloso. Angoli 4-4. Recupero tempo pt 1’.st 7’.

MARCATORI:  pt 17' Palumbo; st 11' Falcinelli, 49' Dionisi

MODENA (4-3-2-1): Seculin; Oukhadda, Zaro, Riccio, Cauz (15' pt Ponsi); Magnino, Gerli, Palumbo (22' st Pergreffi); Tremolada (22' st Bozhanaj), Duca 
(8' st Manconi); Strizzolo (8' st Falcinelli). A disp.: Vandelli, Guiebre, Bonfanti, Giovannini, Battistella, Cotali, Abiuso. All. Bianco.
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Mantovani, Sørensen, Lucchesi (28' st Distefano); Diakité (14' st Casasola), Luperini, Pyyhtiä, Favasuli (14' st Raimondo), 
Celli (14' st Corrado); Falletti (K), Favilli (32' st Dionisi). A disp.: Vitali, Brazão, De Boer, Viviani, Garau, Travaglini, Mărginean. All. Lucarelli.   

ARBITRO: Perenzoni di Rovereto | NOTE:  8.875 (di cui 528 della Ternana). Ammoniti Luperini, Diakité (T.); Ponsi, Falcinelli (M.)

MARCATORI: pt 8' Falletti su rigore, 10' Maistrello, 30' Cassano; st 39' Sørensen  

CITTADELLA (4-3-1-2): Kastrati; Salvi, Pavan, Angeli, Carissoni; Vita, Branca (29' st Danzi), Carriero (35' st Mastrantonio); Cassano (19' st Amatucci); Mai-
strello (29' st Pandolfi), Pittarello (19' st Magrassi). A disp. Maniero, Kornvig, Tessiore, Saggionetto, Rizza, Sanogo, Baldini. All. Gorini. 
TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Diakité, Capuano, Mantovani; Casasola, Favasuli (20' st  Pyyhtiä), Łabojko, Luperini (28' st Distefano), Corrado (35' st Celli); 
Falletti (35' st Mărginean), Favilli (20' st Raimondo). A disp. Brazão, Vitali, Celli, Lucchesi, Sørensen, Travaglini, Viviani, Dionisi. All. Lucarelli.

ARBITRO: Niccolò Baroni di Firenze | NOTE: spettatori: 2.831 (di cui 149 della Ternana). Ammoniti Vita, Salvi, Capuano. Angoli 3-4 per la Ternana. Re-
cupero tempo pt 2', st 6'. 
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C' è una città che desidera sognare, sportivamente 
parlando, e un’altra che invece è costretta ad effet-
tuare i conti con la realtà. Così in questo numero di 
Daje mò confezionato per fornire la giusta tribuna 
a Danilo Petrucci che sogna di correre la Dakar con 

la Ducati, ma anche per coltivare l’aspettativa per un circuito, si 
torna a cadere tutti con i piedi ben saldi a terra a causa delle sorti 
della Ternana. Torna infatti l’incubo. Anzi, l’inCubo, dove la C è ma-
iuscola e sta a rappresentare il rischio di declassamento a cui la 
squadra rossoverde in questo momento è sottoposta.

All’allenatore Cristiano Lucarelli i paragoni non piacciono pro-
prio. Tuttavia la Ternana nei campionati di serie B degli ultimi 25 
anni, solo una volta ha concluso le prime undici giornate del girone 
di andata con 6 punti. La domanda è d'uopo. Come andò a finire? 
Arrivò la retrocessione. Correva l'anno 2004-05. La Ternana co-
minciò il campionato con Antonio Sala sulla panchina che venne 
sostituito alla sesta giornata da Fabio Brini che a sua volta ce-
dette il posto a Mimmo Caso per la definitiva retrocessione. Fu 

una stagione complicata, quella, soprattutto da un punto di vista 
societario, con i tifosi che non digerivano la gestione del patron 
Edoardo Longarini. Gestione che rimane la più longeva della storia 
rossoverde. 

Un po' meglio fece Andrea Agostinelli alla seconda gestione 
della Ternana che totalizzò 8 punti. Anche in quel caso l'inizio del 
torneo non piacque proprio ai dirigenti dell'epoca che lo sostituiro-
no prima con Tobia poi con Bolchi. La Ternana retrocesse anche in 
questa circostanza, ma in piena estate arrivò il ripescaggio grazie 
al fallimento della Fiorentina. 

Ecco allora che a prescindere dal 
ponte dei Santi e dei Defunti, parlare di 
inCubo è proprio appropriato. Il presiden-
te Nicola Guida gli ha concesso un’altra 
chance analizzando e di conseguenza 
valorizzando nel bicchiere mezzo vuoto 
le cose positive viste negli ultimi minuti 
della trasferta di Modena dove l’ex Pa-
lumbo ha confermato, segnando il gol 
che ha aperto al successo degli emiliani, 
di come sia beffardo il destino. Il miglior 
esorcismo in questi casi è il ritorno alla 
vittoria contro il Venezia.

di Riccardo Marcelli

editoriale
RITORNO ALLA VITTORIA 
PER ESORCIZZARE 
L’INCUBO
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Ternana è ora 
di svegliarsi

LA parola d’ordine è vincere. La classifica della Ter-
nana incomincia ad allungarsi e la zona salvezza 
diventa sempre più lontana. Dopo la netta vitto-

ria contro la Reggiana la squadra di mister Cristiano Lucarelli 
sembrava aver ingranato la marcia, invece dopo sono arrivate 
due sconfitte ed un pareggio che hanno retrocesso la squadra 
rossoverde fino alla penultima posizione. Tre sono le gare di 
novembre, contro tre società attrezzate per la categoria, che 
hanno come obiettivo la promozione. 

Si incomincia contro il Venezia sabato 4 al Libero Liberati, 
che quest’anno non funge da fortino come nelle ultime sta-
gioni. La squadra allenata da Paolo Vanoli è seconda in clas-
sifica e dopo lo sprint finale dell’ultima stagione, dove da 
quart’ultima ha rimontato fino a raggiungere i playoff arren-
dendosi solo in semifinale contro il Cagliari, continua a viag-
giare con una media punti impressionante andando alla ri-
cerca della Seria A. Tra i giocatori di punta c’è da segnalare 
sicuramente l’exploit di Nicholas Pierini, scuola Empoli, è alla 
sua seconda stagione con la maglia dei lagunari e sta viven-
do un magico periodo di forma con quattro gol stagionali e 
un’ottima intesa con Pohjanpalo, altro calciatore da tenere 

d‘occhio. A centrocampo regna Tanner Tessmann, 22 anni, 
prelevato due stagioni fa dai Dallas, squadra militante nel-
la MLS, il massimo campionato Americano. Per lui in Texas 28 
presenze, di cui due nei playoff. 

Passerà poi una settimana e il 12 toccherà alla trasferta di 
La Spezia. Dopo la retrocessione a sorpresa nella sfida sal-
vezza contro l’Hellas, i liguri continuano a faticare e si trovano 
ancora nelle zone calde della classifica. Mister Alvini può co-
munque godere di una squadra competitiva per questa cate-
goria, basti pensare a Bartlomiej Dragowski, ex portiere della 
Fiorentina, oppure Salvatore Esposito, mezzala che ha anche 
esordito in nazionale maggiore nella scorsa stagione. Sempre 
a centrocampo le fere incontreranno l’ex Francesco Cassata. 
In attacco spazio a Mirko Antonucci, acquistato in estate dal 
Cittadella, trequartista, all’occorrenza punta, che però sta fa-
ticando in questo avvio di stagione e Francesco Pio Esposito, 
capocannoniere con due gol, in prestito dall’Inter, vicino alla 
Ternana nella finestra di mercato invernale, nell’ultima sta-
gione in Primavera 1 quindici gol e tre assist. 

Di seguito alla partita contro lo Spezia, ci sarà la consueta 
pausa dedicata alle nazionali e poi il 26 toccherà al Palermo. 
Nel mercato estivo i siciliani hanno rivoluzionato la squadra, 
inserendo tasselli anche appartenenti a categorie superiori, 
come nel caso di Roberto Insigne, fresco vincitore della Serie 
B con il Frosinone, oppure Liam Handerson, mediano dell’Em-
poli o ancora, per una cifra vicina ai 3 milioni di euro, Kristoffer 
Lund dall’Hacken, militante in Svezia. Tra le giovani promesse 
hanno acquistato dal Vicenza, il portiere della nazionale italia-
na u-20, Sebastiano Desplanches e dal Padova il trequartista 
Aljosa Vasic. Per la rassegna “ex rossoverdi”, figurano invece 
Fabio Lucioni e Mamadou Coulibaly. La stella della squadra 
rimane sempre Matteo Brunori, capocannoniere dei rosaneri 
con quattro gol ed un assist. 

LE FERE HANNO BISOGNO 
DI FARE RISULTATO

Terni - Strada delle Campore, 12 – 0744 292510 - 339 473 5056 - www.revisionialessandrini.it

La tua sicurezza
è la nostra priorità
Esperienza pluriennale

Velocità e professionalità

Vasta gamma di veicoliA L E S S A N D R I N I

Buono 
carburante 
in omaggio 
all’effettuazione 
della revisione

Terni – Via del Rivo, 79 - 0744 304083

P E S C H E R I A
L’ISOLA CHE NON C’È

Pesce fresco e piatti di mare pronti
LA PESCHERIA A TINTE ROSSOVERDI

ZUMBA
SAMBA
CAPOEIRA
LATINO AMERICANI
G.A.G.
PILATES

PROVA
GRATUITA!

Nuova sala
personal trainer

e small group

Centro Fitness GEMINI A.S.D. – TERNI – Via Tintoretto, 2 – 388.4212551

KUNG-FU
TAIJIQUAN
SANDA
DIFESA 
PERSONALE
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di Alessandro Laureti

D olcetto. Noi vogliamo il dolcetto, sia chiaro. Perché one-
stamente lo scherzetto ci spaventa. Eccome se ci spa-
venta. D’altronde se la Ternana ha appena 6 punti dopo 

11 giornate di campionato il rischio di vivere un Halloween 
lungo una stagione purtroppo c’è. Nessuno può negare che 
quest’anno tutti in casa Ternana ci avevano avvisato che sa-
rebbe stato un campionato difficile. Anche perché se l’obiettivo 

dichiarato è la salvezza va da sé che 
ci sarà da soffrire, anche fino all’ul-
timo secondo dell’ultima giornata. 
Però vedere la squadra rossoverde 
occupare la penultima posizione con 
un distacco di 6 punti dalla zona 
salvezza deve far suonare non uno 
ma centomila campanelli di allarme. 

Cristiano Lucarelli alla vigilia della 
trasferta di Modena si è detto “mo-
deratamente preoccupato”. Appena 
una stagione fa, eravamo in esta-
te, aveva affermato di essere “mo-
deratamente ambizioso”. Ma quella 
era un’altra Ternana, con un’altra 
proprietà, con un’altra rosa e altri 
obiettivi. Eppure si è salvata alla 
penultima giornata grazie alla diffe-

renza reti. Era una Ternana “tecnicamente superiore a questa” 
ha aggiunto Lucarelli che però “non ha mai giocato come quella 
di quest’anno” ha tenuto a specificare l’allenatore come a voler 
dare la classica “carota” ad un gruppo che fino ad ora non è 
riuscito ad imporsi in questo campionato. 

I numeri sono a ricordarcelo ogni giorno. Penultima posizione 
in classifica, 6 punti conquistati, 7 sconfitte, appena una vit-
toria. Il tutto nelle prime 11 giornate di campionato. Un anda-
mento assolutamente insufficiente. Se la Ternana mantenesse 
questo ritmo chiuderebbe a 20 punti, con le porte della Serie C 
spalancate con largo anticipo. 

Per questo c’è bisogno del famoso “cambio di passo”. Quel-
lo, per intenderci, chiesto due volte nell’arco della stessa setti-
mana dal presidente Nicola Guida. Lo ha invocato in occasione 
della conferenza stampa di presentazione dell’organigramma 
societario, lo ha ribadito nel post partita di Modena quando ha 
parlato lui con la stampa e non Lucarelli rimasto in silenzio. E 

sono state parole 
importanti quel-
le pronunciate dal 
nuovo proprietario 
del club. Perché 
Guida ha confer-
mato, per l’ennesima volta in questo avvio di stagione, l’allena-
tore livornese pur ribadendo che serve da tutti qualcosa di più e 
che, ovviamente, quanto dato fino ad ora non può bastare. 

Perché se la Ternana deve salvarsi deve anche mettersi nelle 
condizioni di poterci provare fino alla fine. Una situazione che 
oggi non c’è. Dunque è fondamentale che tutti si rimbocchino 
le maniche e facciano di più. L’aspetto positivo, se vogliamo, è 
che oggi la Ternana può migliorare sotto tutti gli aspetti. Può 
crescere nella fase difensiva provando a subire meno gol, può 
e deve crescere nella fase offensiva segnando più reti. Può e 
dovrebbe crescere anche nella capacità di gestire le varie fasi 
della partita. Per non parlare infine di tecnica e tattica. Non a 
caso i 6 punti e la penultima posizione stanno a testimoniare 
che si può fare decisamente meglio. Ma la squadra messa a di-
sposizione dalla società a Lucarelli è in grado di fare meglio? 
La domanda ha iniziato a serpeggiare anche tra i tifosi. Noi re-
stiamo dell’avviso che tutti possono e devono fare di più. Dal 
primo all’ultimo. Anche perché ora la Ternana deve compiere 
l’impresa. E da sola non può riuscirci.    

focus rossoverde
QUESTA SQUADRA PUÒ FARE E DARE DI PIÙ? 

Agenzia Sailpost Terni 1 – Corso Vecchio, 229 / Tel. 0744.616642 / 351.6974625/agenziaterni1@sailpost.itVENDITA BIGLIETTI TERNANA

• Spedizione raccomandate, pacchi e telegrammi
• Certificati Anagrafici
• Certificato Carichi Pendenti
• Attivazione SPID

• Volture e Attivazioni Luce e Gas
• Visure Catastali e Ipotecarie
• Pagamento Bollettini 
• Biglietteria Vivaticket

SERVIZI POSTALI, DI CORRIERE E TANTO ALTRO... 

Tutti debbono provarci per l’impresa della salvezza
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Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO
NAUTICA

TRAZIONE
MOTO

BICI ELETTRICHE
STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it
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Co' lu cambio de lu Presidente, 
la " Societa' Rossoverde" co' NICOLA GUIDA,
dda' l'Università è passata a "Farmacia", 
pe' cercà co' 'n po' de "potassio e magnesio", 
d'artirà su le "criature…', doppu lu gran callu dell'estate...! 

LUCARELLI è armastu, e questa, è "ccosa bbona e ggiusta, 
doppo LEONE, lu bentornatu è doutu a CAPOZUCCA, 
lu "direttore sportiu" espertu, d'eccellenza, 
da issu la tifoseria, sembre vicina a la sua squadra,
come minimu s'aspetta pe' quest'annu la "sarvezza...! 

Lu Campionatu 'n corsu (2023/2024) è 'ncuminciatu male, 
e doppu la "farza partenza" mo' le "fere",
costrette ggia' a 'nseguì l'avversarie 'n corsa,
collaudatu lu spojatoju deono invertì la "rotta", 
pe' riscattasse e artornà a la normalità dde prima…
 

Alu momentu "addiu" a li sogni de gloria…, 
le partite 'nco' da giocà so ttante, 
le "qualità" sebbene la sfortuna e tuttu nun mancanu a la squadra 
e, come promessu co' lu core "nu ggiornu..." avanti a lu prete, 
nella bbona e nella cattia sorte, occorre volè sembre bbene 'nchè 
a le fere

"Ha da girà la rota…" ha dittu Guida,  
nelle sue finora scarze ma incisive esternazzioni, 
ma co’ lui, nun và dimenticatu a lu momentu lu "predecessore…“
lu "motore" de quillu "carrarmatu..." trionfrante: co'li "guerrieri" 
dentru, 
staggione calcistica (2020/2021) favolosa, che ci ha portato 
all'attuale serie 
	 SUPERIORE…

Romeo Ceccangeli

L'hotel Garden ha ospitato la presentazione ufficiale del 
Consiglio di Amministrazione della Ternana Calcio e 
dell’area Corporate della società rossoverde.

Il presidente Nicola Guida si è soffermato sull’importanza 
di avere una squadra di lavoro appassionata, efficace e dispo-
nibile a 360 gradi. “Quella che abbiamo presentato –afferma il 
presidente– è la struttura che ci siamo dati e della quale siamo 
molto soddisfatti. Speriamo di fare un bel percorso insieme”.

Il vicepresidente del CDA, l’investment banker Antonio Mar-
giotta: “Al presidente Guida -rivela- mi legano stima reciproca e 
amicizia; l’acquisizione della società ha le sue complessità e noi 

l’abbiamo vissuta di corsa. 
Spesso ci si dimentica che 
il calcio è sì un gioco ma le 
società sportive sono co-
munque delle aziende, con 
le loro necessità e comples-
sità. Faccio un plauso alle 
donne e agli uomini che la-
vorano per la Ternana, per il 
bene di questi colori e del-
la città”.

È componente del Cda rossoverde pure Valerio Toniolo: “Sono 
un dirigente sportivo ed ho accettato con grande entusiasmo di far 
parte di questa avventura. Ho il compito, molto gradito, di sostene-
re il presidente Guida nella programmazione per il futuro della so-
cietà. Nicola è un uomo di successo e sta mettendo al servizio della 
Ternana Calcio tutta la sua professionalità e competenza”.

Incarico ufficiale anche per Massimo Piccioni, in qualità di 
consigliere del presidente e delegato ai rapporti con le Istitu-
zioni e Affari Generali: “Sono da sempre tifoso della Ternana, fre-
quentavo la “pista” di viale Brin, quindi questo incarico conferito-
mi dal presidente Guida mi riempie di orgoglio. Seguirò due criteri 
fondamentali: rispetto nei confronti di chi opera in ambito sporti-
vo e istituzionale e massima collaborazione con tutti, a partire da-
gli gli organi d’informazione”.

Infine parola al direttore Operativo/Gestionale, Giuseppe 
D’Aniello: “La Ternana è ben strutturata, i colleghi di lavoro, con 
i quali mi interfaccio ogni giorno, sono disponibili e validissimi 
ognuno per le sue competenze. Ho portato con me questa ma-
glia, con la scritta significativa “Un team di successo batte con 
un cuore solo”, perchè in ambito lavorativo è in assoluto il più bel 
regalo che abbia mai ricevuto ed è l’emblema di questo gruppo 
di lavoro”.

Ecco la nuova Governance

Forza Ternana e... arza ‘nco’ su la capoccia… !!! 
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Gara particolare per l’allenatore Fabio Melillo

SE da una parte troviamo una squadra maschile in dif-
ficoltà, dall’altra c'è una femminile in grande forma. 
La compagine del presidente Stefano Bandecchi è 

ancora imbattuta in Serie B e si trova a punteggio pieno, prima 
in classifica, con quindici punti. Diciannove i gol segnati, migliore 
attacco del campionato, un solo gol subìto, migliore difesa del 
campionato. L’unico passo falso in stagione fino ad ora è stato 
quello dello scorso 11 ottobre, quando è stata sconfitta per 2-1 
in Coppa Italia dalla Fiorentina, che per la cronaca è terza in serie 
A, a soli cinque punti dalla Roma e dalla Juventus. 

La media di gol a partita è di ben 3,8, ma la statistica im-
pressionante è che in cinque partite abbia ricevuto solamente 
un’ammonizione e nonostante sembri una squadra con tanta 
esperienza ha un’età media molto bassa con 24,4. Novembre 
sarà il mese delle conferme dove le rossoverdi cercheranno al-
tra continuità e in parte anche quello degli scontri diretti, anche 
se il big match attesissimo contro la Lazio andrà in scena sola-
mente nel prossimo gennaio. 

Domenica 5 novembre, al Moreno Gubbiotti di Narni, le cal-
ciatrici incontreranno la Res Roma VIII. La squadra di proprietà 
di Francesco Sortino ha una storia molto concitata: infatti dopo 
cinque tornei di Serie A, dove ottenne anche un buon quinto po-
sto nella stagione 2016-17, ha ceduto il titolo sportivo a quella 
che sarebbe diventata la AS Roma, fresca vincitrice del massimo 
campionato. La stagione successiva venne rifondata, riparten-

do dall’Eccellenza e scalando le classifiche fino a vincere la Serie 
C lo scorso anno. Dopo una partenza non ottimale, ha però la 
voglia di riprendersi la categoria in cui militava qualche anno fa. 
Una partita particolare per l’allenatore Fabio Melillo che prima di 
approdare a Terni ha allenato la Primavera della Roma, vincendo 
per tre volte consecutive il Campionato Primavera.

Il 12 Valeria Pirone e compagne viaggeranno verso Parma. 
La squadra è nata di recente, quando nel 2022 è avvenuto il 
cambio di proprietà della squadra maschile targata Krause 
Group, che acquistò il titolo sportivo dell’Empoli Ladies. 

La settimana seguente le ragazze di Fabio Melillo saranno 
impegnate nel primo importantissimo scontro diretto della 
stagione, contro l’Hellas Verona. Tra le calciatrici di maggior 
spessore c’è Giulia Bison, ex Padova e Alessia Rognoni, che in-
sieme hanno già messo a segno nove gol. L

L’ultima gara di novembre sarà giocata a Terni, contro il Bre-
scia. La società lombarda è una delle più antiche per quanto 
riguarda il mondo del calcio femminile, essendo stata fondata 
nel 1985. Nel corso della sua storia ha vinto due campionati, tre 
coppe Italia e quattro supercoppe. Ha avuto anche modo di par-
tecipare nella stagione 2014-15 alla Champions League, dove 
è stata sconfitta ai sedicesimi di finale contro il Lione. Nel 2018 
però la storia delle leonesse ha rischiato di scomparire, aven-
do ceduto il titolo sportivo al Milan, ripartendo, come nel caso 
di molte altre compagini, dall’Eccellenza. Sono ormai quattro 
anni che milita nel campionato di serie B e, dopo un profondo 
ringiovanimento della rosa, è pronta a contendersi il titolo per 
tornare a sognare di giocare una partita di Champions. 

Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com

LA COMPAGINE 
DEL PRESIDENTE 

STEFANO 
BANDECCHI È 

ANCORA IMBATTUTA 
IN SERIE B E SI 

TROVA A PUNTEGGIO 
PIENO: PRIMA IN 
CLASSIFICA CON 

15 PUNTI,  19 GOL 
SEGNATI (MIGLIORE 

ATTACCO), 1 GOL 
SUBÌTO (MIGLIORE 
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di Roberto Pagnanini
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"E conserva i tuoi sogni" disse Miquel. "Non puoi sa-
pere quando ne avrai bisogno." Cosi scriveva Car-
los Ruiz Zafòn nel suo best seller L’ombra del 
vento e mai come nel caso del nuovo autodromo 
di Terni, questa frase sembra calzare a pennello.

Quello di realizzare un impianto destinato alle attività motori-
stiche è infatti un sogno ciclico nel senso che, o per rendere più 
roboante un programma politico in vista delle elezioni, o per mere 
ambizioni personali, o per visibilità, o semplicemente perché al-
berga nelle menti degli appassionati, viene riproposto a scaden-
ze fisse e cadenzate. La memoria va agli inizi degli anni Settan-
ta quando si correvano le ultime edizioni del Circuito dell’Acciaio 
e mio papà mi portava a vedere sfrecciare le moto, mettendo-
mi seduto con le gambe a penzoloni sul muro della Passeggia-
ta. Anche di progetti e di location ne conservo un buon archivio; 
da San Liberato all’ex area militare di Narni Scalo, da Vasciglia-
no di Stroncone alla superficie che corre al lato della superstrada 
per Perugia è stato negli anni un continuo fiorire di annunci e di 
conferenze stampa per illustrarne i progetti e presentare finan-
ziatori più o meno credibili e per di più provenienti da ogni dove. 
Ed anche nel caso del progetto attuale, la ciclicità ha il suo per-
ché; dopo tanto pellegrinare infatti, si è tornati quasi all’origine. 

Un plauso va riconosciuto a Francesco Pileri. Vulcanico ed in-
domito, manager consumato, appassionato vero di moto e mo-

tori, Pileri non sembra voler desistere dall’idea e c’è da dire che 
mai prima d’ora si era giunti ad uno stato dell’arte tanto avan-
zato. Circa 38 gli ettari interessati dall’intervento, 3,5 chilome-
tri la lunghezza del tracciato, quasi sessanta i milioni previsti per 
la realizzazione e, soprattutto, il coinvolgimento di un progetti-
sta di prim'ordine come Jarno Zaffelli, un vero e proprio speciali-
sta che ha legato il suo nome a progetti ed interventi migliorativi 
di vari autodromi nel mondo. Nell’idea dovrebbe trattarsi di una 
struttura polifunzionale capace di ospitare gare di moto, grandi 
e piccole, On ed Off-road, auto, kart, eventi e quant’altro, il tutto 
edificato in una area adiacente all’avio superficie; una struttura 
capace di vivere di vita propria e che garantirebbe altresì, a pieno 
regime, anche una cinquantina di posti di lavoro. Sempre a detta 
di Pileri, sia il master plan che il business plan sono stati presen-
tati ad un paio di fondi (maltesi) che, valutandoli, li hanno con-
siderati credibili e sarebbero pronti a finanziare l’opera. I terreni 
sono alcuni di proprietà di privati, altri della curia e, altri ancora, 
del comune che però sembra intenzionato di impegnarsi a fondo 
per la realizzazione tanto che Sergio Annibaldi, project manager, 
e Maurizio Lamperini stanno seguendo le pratiche per l’acqui-
sizione degli stessi. I tempi realizzativi: un paio d’anni. Il nome? 
Autodromo Internazionale dei Campioni di Terni. 

Fin qui appunto lo stato dell’arte ma, per valutare meglio il 
tutto, non si può prescindere dal tenere in considerazione alcuni 
fattori esterni che potrebbero incidere non poco sulla fattibilità e 
realizzabilità del progetto. Fattori non legati alla volontà terna-
na di realizzare l’opera ma da interessi lontani e contrari alla sua 
nascita. Dato per scontato che i soldi non dovrebbero essere un 
problema (i fondi sono privati e quindi possono decidere di inve-
stire dove e come vogliono), quello di Terni sarebbe un impian-
to, il quarto, nel raggio di una settantina di chilometri insieme a 
quelli di Vallelunga, Magione e Viterbo, quest’ultimo attualmen-
te poco più di un kartodromo ma che Flavio Becca, proprietario 
del Team Leopard nel motomondiale, ha acquisito dal Tribunale 
di Viterbo e che, nelle sue intenzioni, vorrebbe ampliare, rimo-
dernare e rendere idoneo per lo svolgimento di gare internazio-
nali. Sono stati già acquisiti i terreni circostanti, mentre l’attua-
le circuito è chiuso perché i lavori di ammodernamento sono già 
stati avviati anche se rimarrà a sé stante, inserito nel progetto 
più ampio che prevede una pista di oltre cinque chilometri con un 
rettilineo di un migliaio di metri, hotel, ristoranti e chi più ne ha 
più ne metta. Per i tempi si prevede un anno e mezzo per le sole 
autorizzazioni. Addirittura, sembrerebbe che nelle intenzioni del 

Autodromo di Terni:
sogno destinato a realizzarsi?
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manager umbro-lussemburghese alberghi 
l’idea di portarci un GP della MotoGp, il Gran 
Premio Città del Vaticano. Situazione diffe-
rente è quella inerente i circuiti di Vallelunga 
e Magione, entrambi proprietà dell’Aci, l’Au-
tomobile Club d’Italia. Il primo è un impian-
to internazionale che ha ospitato sia gare di 
campionato italiano che del mondiale SBK 
per ciò che concerne le moto, attività con-
sistenti e competizioni anche a livello mon-
diale per le auto ed è stato oggetto di pro-
fondi lavori di ammodernamento; il secondo 
è un impianto quasi anacronistico, ai limiti della praticabilità per 
il pubblico, l’unica tribuna è chiusa da tempo, la lunghezza del-
la pista è appena superiore ai 2,5 chilometri, non è ampliabile 
per problemi legati alla mancanza di spazi adiacenti e per ultimo, 
andrebbe totalmente riasfaltato. L’unica nota positiva è il nome: 
Circuito dell’Umbria Mario Umberto Borzacchini. Ma ecco che 
proprio dietro quel nome, e non per mero campanilismo, si cela-
no i problemi più grandi rispetto alla realizzabilità del nuovo im-
pianto di Terni. Circuito dell’Umbria infatti è molto più di quanto 
sembra. Non so se nel possedere dei circuiti si possa delineare 
per l’Aci una sorta di conflitto di interessi, di certo nel 2007 l’Au-
torità Garante della Concorrenza e del Mercato aprì una istruttoria 
contro di lei e nel 2009 emanò un provvedimento a correzione di 
alcuni comportamenti che insieme al Csai, Commissione spor-
tiva, automobilistica italiana, rappresentavano una limitazione 
nell’organizzazione e nella pratica delle attività sportive per chi 
non era tesserato, ma esserne titolare di due a poca distanza 
l’uno dall’altro, presumibilmente una concorrenza monopolisti-
ca la denota. Che dietro l’Autodromo dell’Umbria si nascondano 
interessi più grandi di lui non sono semplici illazioni e quanto di-
chiarato dal vice sindaco di Magione Massimo Lagetti lo dimo-
stra: “Oltre a non rappresentare sicuramente un pubblico interesse, 
convoglia importanti risorse economiche in un progetto che non è al 
passo con i tempi che stiamo vivendo. L’Umbria ha già un autodro-
mo regionale, quello di Magione, con una  storia e un’attività sportiva 
in grado di dare adeguate risposte a tutti gli appassionati. Oltre tut-
to è intitolato proprio a un grande campione dell’automobilismo nato 
a Terni, Mario Borzacchini”. Per la cronaca la struttura avrebbe ri-
schiato più volte la chiusura ed è grazie appunto all’Automobile 
Club di Perugia, al Comune di Magione, all’amministrazione pro-
vinciale di Perugia ed all’Automobile Club di Terni che è riuscito a 
sopravvivere negli anni, non rappresentando di certo un ottimo 
esempio di imprenditoria privata.

Nel frattempo, Francesco Pileri da noi contattato ha espres-
so così il suo punto di vista: “Secondo me i due autodromi che vale 
la pena ricordare sono completamente differenti come concept, pos-
sono tranquillamente coesistere e perché no, collaborare tra loro”. 

È  indubbio che la realizza-
zione dell’impianto di Ter-
ni, più moderno, lungo, lo-
gisticamente posizionato in maniera perfetta 
lungo una arteria capace di attraversare l’I-
talia da mare a mare, a pochi chilometri dallo 
svicolo autostradale di Orte, con la prossimi-
tà di una aviosuperficie e quant’altro, signifi-
cherebbe un ridimensionamento concreto di 
quello di Magione che difficilmente soppor-
terebbe una simile concorrenza. Come po-
trebbe l’Aci impedire, o magari rallentarne, la 

realizzazione o limitare le attività dell’impianto ternano una vol-
ta operativo? Intanto politicamente, ma rispetto a questo la bat-
taglia sarebbe tutta da giocare. Vale la pena ricordare che l’Aci, 1 
milione e 200 mila soci, è, come indicato chiaramente nella sua 
pagina web, titolare sul territorio nazionale del potere sporti-
vo automobilistico che gli proviene dalla Fia, la Federazione In-
ternazionale dell’Automobile. Stessa storia vale anche per l’at-
tività motociclistica che al posto dell’Aci vede operare la Fmi, la 
Federazione Motociclistica Italiana; sia Aci che Fmi sono ricono-
sciute dal Coni. 

Ipotizzando che il circuito riesca a nascere superando tutte le 
difficoltà, a quel punto bisognerebbe garantirne la sostenibilità. 
Ecco il nodo cruciale. Ciò che fa vivere gli autodromi non è rap-
presentato dal nolo della pista per prove private di auto e moto e 
cioè dal portare appassionati della domenica che pagano i turni 
per girare. Questo garantirebbe delle entrate ed un indotto inte-
ressante ma, ragionevolmente, non sarebbe sufficiente alla so-
pravvivenza economica. E neppure organizzare gare, a qualsia-
si livello, fa vivere gli autodromi. Un esempio?  Il paventato Gp 
di Roma della Sbk che sarebbe dovuto ritornare a Vallelunga nel 
2024, un evento mondiale, è saltato perché la Regione Lazio ha 
deciso di non metterci un euro; a Misano per esempio, ce li met-
tono la provincia e persino uno stato, quello di San Marino. Per 
sopravvivere invece, andrebbe garantita la presenza costante 
di test e prove programmate da aziende del settore auto che si 
sa rappresentano la vera linfa per far vivere gli autodromi. Mol-
ti marchi automobilistici, cosi come aziende di componentistica, 
hanno già accordi con strutture esistenti ed immaginate quanto 
difficile potrebbe essere fargli cambiare location se, qualcuna di 
loro, coincidesse con impianti di proprietà Aci o che magari ne in-
carna interessi vari. Insomma, al di là dei proclami, dei progetti e 
dei buoni propositi, e non per volere remare contro ad ogni co-
sto, la battaglia per avere a Terni un circuito è soltanto agli inizi e 
sarà durissima da vincere; forse bene hanno fatto a Viterbo nel 
pensare di organizzare un Gran Premio titolato al Vaticano. La ci-
tazione può apparire blasfema ma si sa, l’aiuto di qualche san-
to non guasta mai.

m
otori

CIRCA 38 
GLI ETTARI 

INTERESSATI 
DALL’INTERVENTO, 

3,5 CHILOMETRI 
LA LUNGHEZZA 
DEL TRACCIATO, 

QUASI 60 I MILIONI 
PREVISTI PER LA 
REALIZZAZIONE, 

CON IL 
COINVOLGIMENTO 

DI UN PROGETTISTA 
DI PRIM'ORDINE 

COME JARNO 
ZAFFELLI

Francesco Pileri e Jarno Zaffelli

–

–
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E anche questo 2023, per ciò che concerne il mondia-
le SBK, è andato in archivio. Lo scorso 29 ottobre in-
fatti, sul circuito di Jerez de la Frontera, si è conclusa 
la trentaseiesima edizione del campionato iridato ri-
servato alle derivate di serie; la prima per Danilo Pe-

trucci. Un doppio Top5 gli ha garantito la settimana posizio-
ne finale in classifica con uno score di tre podi, due dei quali, 
un secondo e terzo posto, a Most in un week end dove Danilo 
avrebbe potuto anche coronare il sogno di quella vittoria che lo 
avrebbe trasformato nell’unico pilota capace di aver vinto nel-
la MotoGp, nella Dakar, nel MotoAmerica ed appunto in SBK. 
Petrux ha cercato anche di tenere viva sino all’ultimo la lotta 
per il titolo degli Independent ma purtroppo gli è sfuggito a fa-
vore di Alex Bassani per ventuno lunghezze. Nella calma di un 
paddock che in realtà doveva essere allestito in Argentina, ma 
che per problemi legati all’instabilità politica del paese suda-
mericano è stato ricollocato in Andalusia, abbiamo approfitta-
to per prendere un caffè con lui, chiedergli un bilancio e parla-
re di tante altre cose, finanche del sogno di un circuito a Terni.

Per iniziare Danilo, vorrei che tu facessi un bilancio di questa sta-
gione, la prima nella SBK

“E’ un bilancio positi-
vo anche se sono un po’ 
mancato ad inizio sta-
gione. Venendo da un 
campionato diverso (il 
MotoAmerica ndr) dove 
le piste e soprattutto le 
gomme erano comple-
tamente differenti, mi 
ero abituato a guidare la 
moto con un altro stile. Il 
problema all’inizio è sta-
to che mi sono focaliz-
zato sul risolvere alcu-

ne situazioni, ad esempio la trazione, mentre non ho tenuto 
in considerazione altri fattori come l’ingresso in curva, pen-
sando di essere già al limite. La realtà invece è che il limite di 
questi pneumatici era ed è altissimo ma è una cosa che scopri 
percorrendo chilometri su chilometri. Non nascondo che dopo 
le prime gare ho pensato che quella di venire in SBK non fosse 
stata la scelta giusta ma, dopo i test fatti al Mugello insieme a 
Ducati, a partire da Misano abbiamo migliorato molto e di con-
seguenza siamo anche avanzati nelle posizioni avvicinando-
ci alla parte alta dello schieramento. Adesso possiamo conta-
re su un set-up che ci permette di essere abbastanza a posto 
su tutte le piste ma dobbiamo ancora migliorare nella gestio-
ne e nell’utilizzo delle gomme soft sia nelle qualifiche che nelle 
gare sprint. Per lottare con quelli davanti devi poter partire più 
vicino a loro altrimenti tutto diventa molto più complicato. Ho 
anche sprecato delle opportunità durante la stagione, ho com-
messo qualche errore e c’è stato qualche inconveniente tec-
nico. Mi sarebbe piaciuto vincere il titolo degli Independent ma 
Bassani è stato molto più costante di me.”
Quindi alla fine sei soddisfatto?
“Si, sono soddisfatto di questa prima stagione e contento di 
essere venuto qui in Superbike soprattutto perché l’ambiente 
è un bel mix tra racing ed umanità; in MotoGp il fattore umani-
tà non esiste, là è un altro mondo, tutto è esasperato, ci sono 
le Case schierate ufficialmente e tutti si aspettano sempre 
tantissimo, qui invece è differente. Questo paddock già lo co-
noscevo anche se non avevo mai corso in SBK. Sono passati 
tanti anni, era il 2011 e c’erano molte più categorie. Le stock 
per esempio che, secondo me, erano propedeutiche per i gio-
vani piloti, cosa che oggi giorno non so quanto lo possa essere 
la 300. Quello che non mi piace molto è il regolamento che io 
preferirei più basico così da dare più possibilità a molti di più di 
partecipare e vincere, riducendo i costi. Tante squadre non en-
trano perché sanno che senza una moto ufficiale non vincerai 
mai. Oggi anche qui ci sono team e moto gestite direttamen-
te dalle Case, alcune delle quali grazie alle concessioni, vedi 

Danilo Petrucci: «La SBK? Un ottimo mix 
tra racing ed umanità»

TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263
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E TUTE DA MOTO
DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 
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Intervista esclusiva al centauro ternano che pensa ancora a correre 
sognando Dakar e pista
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Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

Honda e BMW, montano telai differenti rispetto a quelle di se-
rie. Credo che si sia perso molto di quello spirito con il quale era 
nato questo campionato.”
A proposito di regolamenti, cosa ne pensi dell’introduzione del peso 
moto più pilota?
“E’ una regola un po’ macchinosa che in realtà secondo me non 
aggiunge e non toglie molto. Un pilota come Bautista dovrà pre-
vedere una zavorra di circa sette chili e mezzo ma, al di là di que-
sto, è giusto fare delle prove e vedere se la direzione è quella 
giusta per equiparare le prestazioni senza penalizzare gli sforzi 
delle Case. Il vantaggio di Alvaro, oltre a guidare bene e gestire 
nel migliore dei modi la sua moto, sta anche nel fatto che fisica-
mente è piccolo e quindi, soprattutto in accelerazione e velocità, 
riesce a far lavorare alla perfezione l’aero-
dinamica. Tutto questo in MotoGp si notava 
molto meno perché li hai a disposizione tan-
tissima potenza tant’è, che quando vi abbia-
mo corso insieme, tra i due ero quasi sem-
pre il più veloce. Qui invece siamo tutti full 
power e quindi non si può andare oltre. Det-
to questo comunque, è un fatto certo che 
l’unico che riesce a sorpassare in rettilineo 
con estrema facilità è soltanto lui e non lo fa 
soltanto con me; in Portogallo è stato dav-
vero imbarazzante.”
Nel 2024 tanti piloti cambieranno casacca: Rea 
passerà in Yamaha, Razgatlioglu in Bmw, Bas-
sani in Kawasaki ufficiale. Quali tra loro vedi 
avvantaggiato?
“Chi secondo me andrà meglio tra sarà To-
prak (Razgatlioglu ndr) perché ha un talento 
incredibile, guida da paura e con la Bmw avrà 
quel poco di motore in più che gli permetterà 
di avvicinarsi a Bautista. In ogni caso, a pre-
scindere da chi va dove, tutto questo è positivo almeno si rime-
scolano un po’ le carte.”
Tu hai rinnovato con il team Barni soltanto per un anno, perché?
“La prossima stagione vorrei migliorarmi sfruttando anche l’e-
sperienza accumulata quest’anno e puntare ad entrare nei pri-
mi cinque del mondiale. Detto questo, Alvaro ha un altro anno di 
contratto e quindi, pensando al 2025, vorrei farmi trovare pron-
to e magari finire su una Ducati ufficiale e se fosse la sua, sareb-
be davvero bello… In ogni caso con Barni abbiamo tutto quello 
che serve per far bene ed il team è ben strutturato.”
E poi se rimani in Ducati adesso che fabbricano anche le moto da 

cross…
(Danilo ride …) “Mi piacerebbe tantissimo 
provarla e poi mi piacerebbe convincere 
Gigi (Dall’Igna, ndr) a costruire la moto per la Dakar. Gli ho det-
to che quelle moto hanno bisogno di tanto motore e a lui han-
no brillato gli occhi. Tornare a correre la Dakar è il mio sogno 
ed onestamente anche quest’anno c’era stata la opportunità 
di partecipare con la Fantic. Tra l’altro sarebbe stato bellissimo 
perché avrei avuto come compagno di squadra Tommaso Mon-
tanari e quindi due ternani insieme alla Dakar, ma non volevo 
mettere a rischio la mia prima stagione in Superbike. Farsi male 
è facilissimo ed ho valutato molto bene questa eventualità. In 
ogni caso è lì dove vorrei continuare la mia carriera di pilota dopo 

aver chiuso con le corse in pista ma non solo 
da un punto di vista sportivo ma soprattut-
to emozionale. La Dakar è unica, guidi in po-
sti incredibili e vivi emozioni indescrivibili. È 
forse l’unica maniera di guidare la moto in 
totale libertà e ribadisco, mi piacerebbe far-
lo con una Ducati …”
Ultima domanda, da tantissimi anni si parla di 
un circuito a Terni ed adesso questo sogno è 
tornato di moda: quale è la tua opinione in me-
rito?
“E’ da tempo che sto lavorando per poter re-
alizzare qualcosa ma quello che ho in men-
te, quello che ho sempre pensato, è un im-
pianto più in piccolo e con qualche amico 
imprenditore ternano, sto ancora cercando 
di portare avanti questo sogno. Quello che 
vorrei fare io è davvero un parco giochi, so-
prattutto per quei bambini che vogliono av-
vicinarsi a questo mondo e per farlo non 
serve un circuito nel vero senso della parola, 

ma un piccolo campo. Hai presente il laghetto della pesca spor-
tiva? Ecco, la proporzione è quella. Lo scopo sarebbe quello di 
farli innamorare delle moto che però rappresentano uno sport 
costoso capace di mettere in difficoltà economica da subito i ge-
nitori. Non è facile da realizzare. Abbiamo sondato più opportu-
nità ma a partire dai terreni che costano tantissimo, ci sono mil-
le ostacoli da superare. Io comunque non mollo! Un autodromo 
a Terni piacerebbe anche me, sarebbe meritato per la nostra cit-
tà e per la nostra storia fatta di campioni ed appassionati. Spe-
ro davvero che si riesca a fare perché noi ternani abbiamo una 
grande tradizione da difendere e da raccontare.”

l'intervista

TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311

www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

GOMME TERMICHE
A PARTIRE DA 50€

PRENOTA ORA UN APPUNTAMENTO!

DEPOSITO
PNEUMATICI
GRATUITO

LA DAKAR È UNICA, 
GUIDI IN POSTI 
INCREDIBILI E 
VIVI EMOZIONI 
INDESCRIVIBILI. 
È FORSE L’UNICA 

MANIERA DI 
GUIDARE LA MOTO 
IN TOTALE LIBERTÀ, 
E MI PIACEREBBE 
FARLO CON UNA 

DUCATI.
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È stato Roberto Chiappa il testimonial dell’Associazione 
Nazionale Atleti Olimpionici e Azzurri d'Italia che ha pre-
miato alcuni degli atleti ternani che si sono particolarmen-

te distinti nel corso di quest’ultimo periodo. 
Chiappa, che oltre a partecipare a quattro Olimpiadi è un plu-

ridecorato del ciclismo, vive a Bergamo e fa parte dello staff 
tecnico del Comitato regionale della Lombardia della Federci-
clismo. 

“Non potevo dire di no alla chiamata del presidente Silvano Pani 
–afferma Roberto Chiappa– Sono onorato di far parte di questa 
cerimonia e soprattutto come a trent’anni esatti di distanza sono 
di nuovo in questa meravigliosa sala di palazzo Spada dove venni 
premiato per la vittoria del titolo mondiale conquistato nel tandem 
nel 1993 in Norvegia”. 

L’attenzione del cerimoniere, si è spostata poi sugli atleti 
ternani. Per loro l’auspicio di vederli partecipare ai Giochi Olim-
pici: "Ho conosciuto in particolare Alessio Rossi (campione italiano 

a livello giovanile di pat-
tinaggio a rotelle, ndr), ho 
avuto subito delle buone 
sensazioni: è un ragazzo 
molto posato, che ha le 
idee chiare, grande dedi-
zione per l’allenamento 
e lo fa anche andando in 
bicicletta”.

Tra gli atleti premiati il 

Campione del Mondo nel quattro di coppia di canottaggio Mat-
teo Tonelli, che ha evidenziato come l’unica possibilità di essere 
a Parigi 2024, vista l’esclusione della categoria Pesi Leggeri, sia 
quella di iniziare a gareggiare nella nuova specialità del Beach 
Sprint. “Il sogno olimpico passa attraverso questa nuova specia-
lità, ormai la voce è confermata –rivela Tonelli arrivato apposi-
tamente da Torino dove studia– ci proveremo, anche seguendo 
i consigli e le indicazioni di un mio compagno di squadra che si è 
già segnalato con l’argento mondiale. Spero possa mettermi sulla 
buona strada”. 

Riconoscimento pure per Riccardo Menciotti, medaglia d’o-
ro ai Mondiali di nuoto paralimpico a Manchester con la staffet-
ta azzurra 4x100 stile libero. “L’emozione per essere tra i premiati 
è grande. Sta a significare che la città è con me, mi supporta e que-
sto costituirà anche per le prossime gare una marcia in più”.  Il 2024 
sarà un anno impegnativo con le Paralimpiadi di Parigi, ma ci 
saranno anche gli Europei ad aprile. Saranno un buon banco per 
testare il livello di preparazione in vista dell’evento più atteso 
ed importante. 

Premiati inoltre Valentina Pettinacci atleta Special Olympics 
della società sportiva Tuttingioco, plurimedagliata nell’atletica 
leggera; Elena Coletti quarta nel canottaggio alle Olimpiadi 
giovanili e Loris Antonelli, vincitore del campionato italiano a 
squadre di paracadutismo con la Panik Evolution.

Premiati i campioni ternani 
dello sport

DA ANDREA ROSSI A MATTEO TONELLI, PASSANDO 
PER LORIS ANTONELLI
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TESTIMONIAL 
DELL’ASSOCIAZIONE 
ATLETI OLIMPIONICI 

E AZZURRI 
D’ITALIA ROBERTO 

CHIAPPA, CHE 
HA CONSEGNATO 
RICONOSCIMENTI 

PURE A ELENA 
COLETTI, RICCARDO 

MENCIOTTI E 
VALENTINA 
PETTINACCI

–

–
Ristorante - pizzeria 

Via Contaglia, 19
Ceselli - Scheggino (PG)
Tel. 0743 618064
Cell. 392 9271073

Location vista lago
Ristorante –Pizzeria

Pia
i tipici umbri
Carne alla brace

Terni – Str. di Mara
a Bassa, 97
388 4264499 - 339 7829212

www.ristorantefioriesapori.com
Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438

335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA

Terni – via Leopardi, 28 
Tel. 0744 406271G R O U P
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LA RICOSTRUZIONE POST BELLICA: 
MARIO RIDOLFI E WOLFGANG FRANKL, FIGURE CENTRALI

L’intuizione della pietra sponga (prima parte)

Tra i molti problemi lasciati in eredità alla nostra città dal 
passaggio della seconda guerra mondiale, quello che pre-
vedeva un intervento veloce e risolutivo era rappresentato 

senza dubbio dalla ricostruzione edilizia e dal dover ridisegnare 
quasi totalmente il suo assetto urbanistico. Distrutta da decine 
di incursioni aeree alleate, Terni appariva come un enorme cu-
mulo di macerie.

Il primo, vero, piano regolatore di Terni risale al 1934, in piena 
era fascista; un piano regolatore messo a punto da un trio di archi-
tetti formato da Enrico Lattes, Saul Bravetti ed Alberto Staderini; 
tra gli obiettivi prefissati c’era anche quello di ampliare l’estensio-
ne della stessa città, il tutto alla ricerca di nuovi terreni sui quali re-
alizzare alloggi a basso costo per la forza operaia. Gli stessi cardo e 
decumano della Terni romana riconducibili agli attuali assi costitu-
iti da Via Cavour-Via Garibaldi e Corso Vecchio-Via Roma, vennero 
riposizionati, traslandoli più a nord, con Via Battisti-Via Mazzini e 
Viale della Stazione-Corso Tacito che consacrarono Piazza Tacito 
come il nuovo crocevia tra le zone residenziali, la fabbrica e la mo-
bilità. È anche vero che la messa in pratica di quanto previsto da 
questo piano regolatore non vide realizzare la totalità degli inter-
venti previsti cosi come non vide soddisfare la totalità degli obiet-
tivi che i progettisti si erano posti.

Sia la Società Terni, così come molti enti pubblici, poi, avevano 
provato a sostituirsi all’edilizia privata ma i risultati non furono di 
certo sufficienti a far fronte al fabbisogno. Insomma, nel secondo 
dopoguerra il problema residenziale, accentuato come detto dalle 
devastazioni belliche, era enorme ed andava trovata una soluzio-
ne. Ed è proprio in questo periodo che la figura di Mario Ridolfi 
si lega a Terni in maniera quasi indissolubile, e lo fa lungo quei 
decenni che videro prima la città oggetto di interventi che mi-
ravano al dover garantire a molti una abitazione dignitosa e poi, 
con quelle soluzioni più complesse degli anni Sessanta e Settanta 
che portarono alla realizzazione di interi quartieri. Ridolfi si laurea 
presso la Regia Scuola di Architettura nel 1929, ed entra subito 
a far parte del Movimento Italiano per l’Architettura Razionale, 
il Miar; partecipa a numerosi concorsi indetti dal regime fascista 
tra i quali quello inerente la realizzazione all’Eur. Ridolfi vanta una 
grande amicizia, ed anche rivalità, con Adalberto Libera, uno tra i 

più grandi esponenti del razionalismo; sono loro stessi a definirsi 
in maniera scherzosa i Padreterni dell’architettura.

Un’altra amicizia, e collaborazione, destinata anch’essa a du-
rare per tutta la vita, fu quella che lo legò a Wolfgang Frankl. 
Frankl nato a Monaco di Baviera nel 1907, si diploma a Stoccarda 
presso la Tecnische Hochschulle nel ’33, una sorta di politecnico 
incentrato sulle scienze ingegneristiche, per poi, essendo di ori-
gine ebraica, trasferirsi in Italia in fuga dalla Germania nazista, 
sperando così di poter operare in tranquillità; il suo intento viene 
però disilluso a seguito dell’emanazione delle Leggi razziali ed 
a partire dal 1938 è quindi costretto a riparare in Inghilterra. Fa 
ritorno nel nostro paese per laurearsi in architettura a Venezia, 
salvo poi trasferirsi a Terni riprendendo la collaborazione con 
Ridolfi. La maniacale attenzione per i particolari ereditata dagli 
studi tecnici, caratterizzarono tutta la sua carriera di progettista 
apportando un contributo fondamentale alla collaborazione con 
Ridolfi sia per la stesura del piano regolatore che per la proget-
tazione delle singole opere.

Culturalmente Mario Ridolfi, che era già parte del Movimento 
Moderno,  si avvicina all’architettura organica di cui il maestro in-
discusso era lo statunitense Frank Lloyd Wright e fonda con Bruno 
Zevi l’APAO, l’Associazione per l’Architettura Organica. Seguendo 
una via già intrapresa da Giuseppe Pagano che aveva studiato le 
architetture rurali e spontanee,  rivaluta i valori del passato cosi 
come le tecniche ed i materiali, rileggendo il tutto in chiave con-
temporanea.  La ricerca mirata all’utilizzo di materiali autarchici, 
non gli impedisce di studiare nuove vie anche a livello di produzio-
ne industriale degli stessi. Un qualcosa 
che ha caratterizzato le sue realizzazio-
ni è il largo utilizzo di pietra sponga, una 
tipologia di travertino litoide che alla 
vista appare spugnoso e da cui deriva 
lo stesso nome proveniente dal latino 
spongia, appunto spugna. Un materiale 
conosciuto e molto usato già dall’an-
tichità nella nostra zona e che veniva 
estratto dalle cave presenti in prossimi-
tà della Cascata delle Marmore.

di Roberto Pagnanini

interam
na history

Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

CBF CBF LABORATORI SRL

Via della Stazione - Montecastrilli (TR)

ANALISI CHIMICHE - BIOLOGICHE, AMBIENTALI E ALIMENTARI
ALIMENTI / ACQUE / TERRENI / FIBRE / POLVERI / RIFIUTI 

Mario Ridolfi



14 DAJE MO/#110/novembre '23	 www.dajemo.it

È stata una grande emozione per me ritornare a Terni 
nella mia città in occasione della proiezione pubbli-
ca del mio film – spiega Ceccarelli, che vive e lavora 
a Roma – per raccontare la storia della produzione e 
poi del restauro di un grande capolavoro dimenticato 

di Vittorio De Sica e Cesare Zavattini, “La porta del cielo” che apre 
la strada all’avvento del neorealismo. Con “Argento puro”, che già 
nel titolo è un omaggio all’elemento che permette il restauro del-
la pellicola, con uno staff tecnico composto da ternani, come l’at-
tore Riccardo Leonelli che è la voce narrante che accompagna la 
ricostruzione della vicenda storica che si intreccia con la trama 
del film, Giacomo Coppa alla direzione della fotografia, Filippo 
Lupini al montaggio e Nicolò Menghini come aiuto-regista, abbia-

mo voluto realizzare un ma-
nifesto al valore del recupe-
ro e della conservazione della 
memoria storica attraverso il 
cinema." Continua Ceccarel-
li: "De Sica girando “La porta 
del cielo”, un film che raccon-
ta il viaggio della speranza di cinque protagonisti che si recano 
a Loreto ognuno alla ricerca del proprio miracolo personale, con-
tribuì infatti, attraverso la finzione cinematografica, a realizza-
re un vero e proprio miracolo, laico e concreto. – prosegue il re-
gista ternano - Perché riunì nel cast oltre 300 ebrei, facendoli 
recitare sotto la supervisione del Vaticano, dentro la Basilica di 
San Paolo, tenendoli al riparo dai rastrellamenti nazisti che fuori 
impazzavano, e salvando loro la vita, attraverso degli espedien-
ti geniali. Come quello di fare finta di girare anche quando la pel-
licola non c’era, per tenere gli attori al sicuro in attesa dell’arri-
vo degli alleati”. 
“Argento puro” intervista non solo i tecnici che hanno restau-
rato il film di De Sica, ma anche il figlio del regista, l’attore e 
fantasista Christian, che ripercorre l’iter produttivo della pel-
licola come gli è stato riferito dal padre e dalla madre Ma-
ria Mercader, riuscendo a mescolare con sapienza e mestiere, 
dramma e comicità. “Mio padre era stato contattato dal Vatica-
no per realizzare questo film, che si sarebbe dovuto girare sotto 
la supervisione del Centro Cattolico Cinematografico, ma lui in un 
primo momento non ne voleva sapere“ racconta con la sua pro-
verbiale dose di ironia Christan De Sica intervistato dal regi-
sta ternano- Io voglio fare il neorealismo, diceva, che cosa me ne 
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Argento puro
Il film di Matteo Ceccarelli racconta la nascita 
del neorealismo nella Roma occupata dai nazisti

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com
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terni al cinem
a

frega a me di queste vicende della Chiesa, di miracoli e di fede? 
Poi ci fu il colpo di scena. Papà fu convocato dal responsabile 
della cultura nazista, il temibile Joseph Goebbels, che gli fece una 
proposta da far tremare le vene e i polsi. «Vede signor De Sica, noi 
la riteniamo una eccellenza artistica a livello mondiale ed abbia-
mo pensato a lei per far rinascere il cinema italiano nella nuova 
Repubblica di Salò». Ed a quel punto Vittorio De Sica trovò la 
sua via di fuga da quella che sarebbe stata la sua rovina, ar-
tistica ed umana. 

“Vede dottor Goebbels, io sono molto lusingato della sua pro-
posta che considero affascinante e stimolante – fu la sua pron-
ta risposta – accetterei molto volentieri, ma purtroppo ho già pre-
so un impegno con il Papa in persona per fare un film qui a Roma. 
E non posso dire di no e tradire la fiducia di Sua Santità!” conclu-
se De Sica con aria solenne. Poi la stretta di mano con Goeb-
bels e la fuga rapidissima verso casa dalla moglie, che aveva 
tenuto fino ad allora i contatti con il Vaticano per “La porta del 
cielo”. “Presto Maria, chiama il Vaticano subito, digli che accetto 
tutto, fatti dare tutti i contratti che firmo immediatamente, altri-
menti qui se non mi ammazzano i nazisti finisce che mi ammazza-
no i partigiani!” le disse De Sica. E partì così l’avventura de “La 

porta del cielo” che fu sottoposto ad una riscrittura della sce-
neggiatura ad opera di Cesare Zavattini, che collaborò con De 
Sica al film. Non mancarono i momenti di imbarazzo durante 
le riprese. Perché, come canta il grande Claudio Lolli nel suo 
“Aspettando Godot”, “Se i sensi comandano, l’uomo obbedisce”. 
E così accadde che gli attori ebrei, chiusi dentro la Basilica di 
Dan Paolo, si accoppiassero durante le pause della lavorazione 
nei confessionali, dietro l’altare e negli angoli bui della Basili-
ca, rendendo necessario l’intervento di un Cardinale emergen-
te, Montini, il futuro Papa Paolo Sesto, che richiamò De Sica 
perché sollecitasse i suoi attori a dei costumi più morigerati in 
quel luogo santo. L’operazione di salvezza cinematografica de-
gli “ebrei del Papa” compiuta da Vittorio De Sica, che salvan-
do loro salvò anche sé stesso, andò a buon fine, passando per 
una profonda revisione del progetto originario. Che conservò 
una propria coerenza ed armonia fino all’epilogo. Al punto che 
quando, raccontando delle modifiche di sceneggiatura appor-
tate, a chi gli obiettava che il miracolo era stato eliminato dal 
finale del film, Vittorio De Sica, indicando le famiglie ebree che 
uscivano sane e salve dalla Basilica al termine della lavorazio-
ne, commentava con un ampio gesto delle braccia: “E che non è 
un miracolo questo?”. 

“Argento puro”, dopo essere stato evento spe-
ciale allo scorso Festival del Cinema di Roma nel 
quale è stato proiettato alla Casa del Cinema di 
Villa Borghese, adesso approderà nelle piattafor-
me digitali per abbracciare anche il grande pubbli-
co” anticipa il regista ternano Matteo Ceccarelli 
“A breve infatti il documentario sarà visibile sul ca-
nale tematico dedicato al cinema ChiliTv, e siamo 
soddisfatti io ed i miei collaboratori, di avere lan-
ciato un messaggio di vitalità artistica e culturale 
della comunità ternana. Dimenticavo, ternana è an-
che l’”Impresa sociale San Valentino” di Luigi Bonci 
che ha messo a disposizione l’attrezzatura tecnica, 
le telecamere ed i microfoni, per realizzare il film” 
conclude Matteo Ceccarelli.

Alfredo Filipponi
Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

Terni – Via C. Battisti, 141 – Tel. 0744.300380

PREPARATI 
PRONTI A CUOCERE E COTTI

CARNE FRESCA CHIANINA
PANE CASERECCIO
LATTE – FORMAGGIO
GENERI ALIMENTARI

IDADA

MACELLERIA
NORCINER IA
GASTRONOMIA

Terni – Via del Rivo, 264
 Tel. 0744.306362
                 Tabaccheria Valentina

Valori bollati • Bollettini, MAV, PagoPA • PostePay, SisalPay
Ricariche telefoniche e internazionali • Punto Amazon • Punto Wish

Articoli da regalo e bigiotteria • Stampa da USB e file 

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI



la controcopertina
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DAJE MO’www.dajemo.com

I principali eventi del mese di novembre
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#110/NOVEMBRE/2023

8, 19, 22, 24 novembre   
Le attività dell’associazione Magna Grecia Viva

Libri, cucina e solidarietà
—

Terminerà a primavera il programma 
di eventi culturali organizzati dall’As-
sociazione culturale Magna Grecia 
Viva. Il mese di Novembre vedrà la 
Biblioteca del Clt protagonista, con 
la presentazione, l’8 Novembre, del 

libro “Clelia Pellicanò” di Giacomo Pellicanò ed il 22 Novembre del volume ”Par-
tenope” di  Antonio Croce e Giovanni Spina, dedicato alla città di Napoli ed alle 
sue leggende. Spazio alla musica ed al teatro invece il 19 Novembre quando 
alle ore 17,30 al Teatro Secci andrà in scena “E Napoli ritrovò Zazà”, uno spet-
tacolo di beneficienza il cui ricavato sarà devoluto a favore dell’Aism – Asso-
ciazione Italiana sclerosi multipla. Dopo il grande successo della cena siciliana 
dello scorso anno, quest’anno si svolgerà il 24 Novembre presso l’Istituto Al-
berghiero di Terni e sarà dedicato alla cucina calabrese.

9 novembre ore 17,00  Caffè letterario Bct
Incontro con

Silvia 
Dai Pra'
—
Autrice de “I giudizi sospesi”, 
Mondadori 2022

10 novembre ore 17,00  Caffè letterario Bct
Incontro con

GIORGIA 
SALVATI
—
Autrice de 'L'albergo della triste dama', 
Independently published 2023

12 novembre  

Accensione Stella di Miranda
—

La giornata coincide quest’anno con l’inizio dell’evento “Il Natale di San 
Valentino, l’Amore diffuso da Natale a San Valentino”. Perché proprio 
il 12 novembre? Perché coincide con la celebrazione degli Ottocento 
anni degli eventi francescani, muovendo proprio da quel di Greccio di cui 
ricorre proprio la formulazione della regola da parte di San Francesco, nel 
convento di fonte Colombo, e anche per allinearsi all’avvento Ambrosiano.


